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GABINETTO DEL PRESIDENTE DELL'ASSEMBLEA LEGISLATIVA
IL RESPONSABILE

Visti:

- la legge del 7 agosto 1990 n. 241” Nuove norme sul procedimento amministrativo e di 
diritto di accesso ai documenti amministrativi” e in particolare l’art.1;

-  la  L.R.  del  15  novembre  2001,  n.  40  “Ordinamento  contabile  della  Regione  Emilia-
Romagna, abrogazione delle L. R. 6 luglio 1977, n. 31 e 27 marzo 1972, n. 4;

-la L.R. 26 novembre 2001, n. 43 "Testo unico in materia di organizzazione e di rapporto di
lavoro nella Regione Emilia-Romagna" e successive modificazioni;

- la Legge Regionale 24 giugno 2002, n. 12, “Interventi regionali per la cooperazione con i
Paesi in via di sviluppo e i Paesi in via di transizione, la solidarietà internazionale e la
promozione di una cultura di pace” ed in particolare l’art. 5, comma 1, lett. c) e l’art. 8
comma 1, 2 e 4 bis; 

-la L.R. 28 luglio 2008 n. 16 “Norme sulla partecipazione della Regione Emilia-Romagna
alla formazione e attuazione del diritto comunitario, sulle attività di rilievo internazionale
della regione e sui suoi rapporti  interregionali. Attuazione degli articoli  12,13 e 25 dello
Statuto regionale;

- la Legge 13 agosto 2010, n. 136 “Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al
Governo in materia di normativa antimafia”, ed in particolare l’art. 3, relativo a norme in
ordine alla tracciabilità dei flussi finanziari delle commesse pubbliche a mente del quale
ciascun fornitore dovrà comunicare il C/C dedicato alle commesse pubbliche, per ciascuna
fornitura di beni e servizi sarà acquisito in via telematica presso l'Autorità di Vigilanza sui
Contratti pubblici di lavori, servizi e forniture il Codice Identificativo di Gara (CIG), e gli
strumenti di pagamento dovranno riportare, in relazione a ciascuna transazione posta in
essere dalla Stazione Appaltante, il medesimo CIG e, ove obbligatorio ai sensi dell'articolo
11 della Legge 16 gennaio 2003 n. 3, il Codice Unico di Progetto (CUP);

- il D.L.  31 maggio 2010, n. 78, convertito con modificazioni in Legge 30 luglio 2010, n.
122 “Misure urgenti in materia di stabilizzazione finanziaria e di competitività economica”;

-  il  DPR  5  ottobre  2010,  n.  207  di  approvazione  del  regolamento  di  esecuzione  ed
attuazione del D.lgs. n. 163 /2006;

-  il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi
contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e degli enti locali e dei loro
organismi , a norma degli articoli 1 e 2 della Legge 5 maggio 2009, n. 42”e successive
modifiche ed integrazioni;

Testo dell'atto
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-il D. Lgs. 6 settembre 2011, n. 159 recante il “Codice delle leggi antimafia e delle misure
di  prevenzione,  nonché  nuove  disposizioni  in  materia  di  documentazione  antimafia,  a
norma degli articoli 1 e 2 della Legge 13 agosto 2010, n. 136”;

-  il  Decreto  Legge  7  maggio  2012  n.  52  recante  “Disposizioni  urgenti  per  la
razionalizzazione della spesa pubblica” convertito con modificazioni dalla Legge 6 luglio
2012 n. 94;

- il Decreto Legge 6 luglio 2012, n. 95, “Disposizioni urgenti per la revisione della spesa
pubblica con invarianza dei servizi ai cittadini”, convertito con modificazioni nella Legge 7
agosto 2012, n. 135 e successive modifiche;

-la Legge 6 novembre 2012, n. 190 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della
corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione; 

- il D.Lgs. 9 novembre 2012, n. 192 “Modifiche al decreto legislativo 9 ottobre 2002, n. 231
per l'integrale recepimento della direttiva 2011/7/UE relativa alla lotta contro i  ritardi  di
pagamento nelle transazioni commerciali, a norma dell'articolo 10, comma 1, della Legge
11 novembre 2011, n. 180”;

- la legge 24 dicembre 2012, n. 234 “Norme generali sulla partecipazione dell'Italia alla
formazione e all'attuazione della normativa e delle politiche dell'Unione europea, artt. 24 e
25  comma  3  e  il  Protocollo  n.  2  allegato  al  trattato  sull’Unione  europea  e  sul
funzionamento dell’Unione europea che affida alle Assemblee legislative regionali un ruolo
importante nella fase di formazione delle decisioni europee;

-  il  D.P.R.  16  aprile  2013,  n.  62  “Regolamento  recante  codice  di  comportamento  dei
dipendenti pubblici, a norma dell’art. 54 del Decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165”, ed
in particolare l’art. 14 “Contratti ed altri atti negoziali”;

- il Piano Nazionale Anticorruzione (PNA) di cui alla deliberazione n. 72/2013 dell’Autorità
Nazionale Anticorruzione;

- la Legge di Stabilità 2016, n. 208 del 28 dicembre 2015, pubblicata sulla G.U. n. 302 del
30 dicembre 2015 S.O. n. 70, che ha modificato, con il comma 502, l’ art. 1, comma 450,
della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e con il comma 503, l'articolo 15, comma 13, lettera
d),  del  decreto-legge  6  luglio  2012,  n.  95,  convertito,  con  modificazioni,  dalla  legge
7agosto 2012, n. 135, ponendo l’obbligo, del ricorso al mercato elettronico, per gli acquisti
di beni e servizi di importo pari e superiore a 1.000 euro e di importo inferiore alla soglia di
rilievo comunitario;

-  il  Decreto  legislativo  18  aprile  2016,  n.  50  “Attuazione  delle  direttive  2014/23/UE,
2014/24/UE e 2014/25/UE sull'aggiudicazione dei contratti  di  concessione, sugli  appalti
pubblici e sulle procedure d'appalto degli enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia,
dei trasporti e dei servizi postali, nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di
contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture” e, in particolare, l’art.36 “Contratti sotto
soglia” comma 2, lettera a), secondo il quale le stazioni appaltanti possono procedere per
affidamenti di importo inferiore a 40.000 euro mediante affidamento diretto;

Viste altresì le deliberazioni assembleari:
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- n. 84 del 25 luglio 2012 recante "Approvazione del documento di indirizzo programmatico
per il triennio 2012 - 2014 ai sensi della legge regionale n. 12/2002 per la cooperazione
con  i  Paesi  in  via  di  sviluppo  e  via  di  transizione,  la  solidarietà  internazionale  e  la
promozione di una cultura di  pace. (Proposta della Giunta regionale in data 25 giugno
2012, n. 862);

- n. 105 del 27 febbraio 2013, che approva il “Regolamento interno dell’Assemblea 
legislativa per l’amministrazione e la contabilità” ed in particolare il Titolo III “Attività 
contrattuale”

- n. 47 del 18 novembre 2015 “Bilancio di Previsione finanziario dell’Assemblea legislativa
della Regione Emilia-Romagna per gli anni 2016-2017-2018”;

Richiamate le deliberazioni dell’Ufficio di Presidenza:

- n. 77 del 23 settembre 2015 di approvazione del Documento di pianificazione strategica
2016-2018  della  Direzione  Generale  –  Assemblea  legislativa”,  concernente
l’individuazione delle priorità politiche e degli obiettivi strategici da perseguire nel triennio
2016 – 2018 ad opera delle strutture dell’Assemblea legislativa;

-  n.  100  del  24  novembre  2015  “Approvazione  del  Documento  Tecnico  di
accompagnamento  al  Bilancio  di  Previsione  finanziario  per  gli  anni  2016-2017-2018,
approvato con delibera assembleare n. 47 del 18.11.2015”;

-  n.  103  del  2  dicembre  2015  recante  “Istituzione,  denominazione  e  competenze  di
strutture  organizzative  di  livello  dirigenziale  e  professional  della  Direzione  generale  -
Assemblea legislativa: 1ª fase di riorganizzazione”;

- n. 13 del 9 febbraio 2016 recante ”Istituzione, denominazione, competenze di strutture
organizzative di livello dirigenziale e professional della Direzione generale – Assemblea
legislativa: modifiche all’allegato a) della deliberazione U.P. 103/2015;

•
- n. 31 del 21 aprile 2016 recante “Indirizzi in ordine alle relazioni organizzative e funzionali
tra i Servizi della Direzione Generale Assemblea legislativa e sull’esercizio delle funzioni
dirigenziali. Modifiche alla delibera 67/2014”;

Richiamate le determinazioni del Direttore generale:

- n. 839 del 23 dicembre 2015 “Bilancio finanziario gestionale 2016-2018 della Direzione 
generale – Assemblea Legislativa”; 

-  n.  72  del  28  gennaio  2016  “Attribuzione  incarichi  dirigenziali  presso  la  Direzione
Generale – Assemblea legislativa 1^ fase di riorganizzazione”, si è proceduto ad affidare
gli incarichi dirigenziali di Responsabili di servizio e Dirigenti professional;

- n. 146 del 23 febbraio 2016 “Bilancio finanziario gestionale 2016-2018 della Direzione 
generale – Assemblea legislativa. Aggiornamento ed assegnazione risorse ai dirigenti;

- n. 460 del 30 giugno 2016 “II fase di riorganizzazione: revisione dell'assetto organizzativo
delle  posizioni  organizzative  istituite  presso  la  Direzione  generale  e  i  servizi
dell'Assemblea legislativa, ai sensi della DGR. n. 114/2015 adottata d'intesa con l'Ufficio di
Presidenza dell'Assemblea legislativa avente ad oggetto "Criteri generali per la gestione
dell'istituto delle posizioni organizzative nelle strutture ordinarie della giunta regionale e
dell'assemblea legislativa e del personale in posizione di distacco";
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Considerato che l’Assemblea legislativa:

- sin dal 1997 ha approvato diverse Risoluzioni che invitano l’Unione Europea, il Governo
Nazionale e la Giunta regionale a promuovere forme di pressione politica sugli organismi
internazionali  per  creare  le  condizioni  per  lo  svolgimento  del  Referendum  di
autodeterminazione per  il  popolo  saharawi.  Gli  ultimi  atti  di  indirizzo  politico  approvati
dall’Assemblea legislativa reiterano il sostegno alla popolazione saharawi e la necessità di
confermare e “possibilmente incrementare” lo stanziamento dei fondi regionali  destinati
agli  aiuti  umanitari  alla popolazione del  saharawi   (risoluzione n.473 del  17/06/2015 e
risoluzione 1834 del 21/12/2015);

- dal 1997 ha contribuito insieme alla Giunta regionale a sostenere la popolazione che vive
nel  deserto  algerino  e  consolidato  negli  anni  un  rapporto  centrale  in  alcuni  settori  in
materia sanitaria, in attività generatrici di reddito rivolte principalmente ai giovani in ambito
educativo  e  formativo.   Gli  interventi  hanno  visto  il  consolidamento  delle  relazioni
istituzionali  con  il  Governo  saharawi  e  hanno  permesso  di  ampliare  notevolmente  le
competenze tecniche dei beneficiari in tutti i campi d’intervento, con particolare riferimento
agli aiuti umanitari ed alimentari; 

- in sintonia con la giornata del dedicata ai bambini saharawi, denominata “Saharawi Day”,
celebrata  convenzionalmente in tutta Italia il  giorno  26 luglio,  terrà il  15 luglio 2016
l’appuntamento  annuale  alla  presenza  dei  consiglieri  regionali  che  partecipano
all’”Intergruppo  di  amicizia  con  il  Popolo  Saharawi”,   i  bambini  e  gli  accompagnatori
provenienti  dal  Saharawi,  per  un  incontro  istituzionale.  All’appuntamento  partecipano  i
rappresentanti del Polisario, le famiglie, le associazioni, i Comuni che dal 1999 ospitano
per  circa  due  mesi  di  bambini  provenienti  dal  Saharawi,  nell’ambito  del  progetto  di
accoglienza organizzato dal Coordinamento delle associazioni di solidarietà con il popolo
del  Saharawi,  in  collaborazione  con  il  Polisario. Durante  il  loro  soggiorno  vengono
realizzate numerose iniziative sul territorio regionale, quali screening sanitari garantiti dalla
Regione Emilia-Romagna. A questi  si aggiungono incontri,  mostre fotografiche, cene di
solidarietà, attività ludiche, rivolte a sensibilizzare la popolazione sulla causa del popolo
Saharawi;

Considerato che nella giornata del “Saharawi day”, l’Assemblea legislativa, in sintonia con
i  consiglieri  che  aderiscono  all’  ”Intergruppo  di  amicizia  con  il  Popolo  Saharawi,   ha
organizzato una serie di incontri e attività: 

- inaugurazione,  nell’atrio  dell’Assemblea  legislativa  di  una  mostra  fotografica  dal
titolo “Tana Libera tutti”  di  Livia Tassinari,  dedicata al  popolo Saharawi e al  loro
vivere quotidiano;

- iniziativa pubblica il cui invito è stato inoltrato tramite mail il 16 giugno scorso, alla
quale  parteciperanno  la  Presidente  dell’Assemblea  legislativa,  la  Vicepresidente
della Giunta regionale, i sindaci, le Associazioni si solidarietà che operano a livello
regionale;

- accoglienza, ospitalità  e organizzazione di un momento di animazione didattica per
i bambini ospiti delle associazioni regionali.

Preso atto che: 

- il D.L. n. 52/2012, convertito nella Legge n. 94/2012, concernente “Disposizioni urgenti
per la razionalizzazione della spesa pubblica” ha introdotto l’obbligo per le amministrazioni
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pubbliche di cui all’art. 1 del D. Lgs. 30 marzo 2001, n. 165, di fare ricorso al mercato
elettronico  della  pubblica  amministrazione  per  gli  acquisti  di  beni  e  servizi  di  importo
inferiore alla soglia di rilievo comunitario;

-  per le acquisizioni di soli beni e servizi di importo inferiore alla micro sotto-soglia di euro
1.000,00 dal 1° gennaio 2016, non sussiste l’obbligo del ricorso al  mercato elettronico
della pubblica amministrazione, ovvero ad altri  mercati elettronici, al sistema telematico
messo  a  disposizione  dalla  centrale  regionale  di  riferimento  per  lo  svolgimento  delle
relative  procedure,  come in  precedenza sancito  dalla  normativa  di  contenimento  della
spesa pubblica (Spending review);

-  l’affidamento di servizi e forniture secondo le procedure semplificate di cui al citato art.
36 del  D.Lgs n.  50/2016 il  comma 2,  lettera a)  prevede che l’affidamento di  servizi  e
forniture di  importo inferiore a 40.000 euro possa avvenire tramite affidamento diretto,
adeguatamente motivato nel rispetto dei principi generali indicati agli artt. 30 e 36 comma
1 del predetto Decreto legislativo; 

Visti i preventivi comparativi acquisiti fra più operatori e distinti per singoli settori, di seguito
elencati:

a) Per l ‘ospitalità a pranzo di bambini e accompagnatori:  

- CAMST - La Ristorazione italiana Soc. Coop. a r.l. -  Via Tosarelli , 318, Villanova di
Castenaso (Bo) C.F. 00311310379,   Iscritta all'Albo Società Cooperative con il nr.
A100118 - Sezione Cooperative a mutualità prevalente Iscritta al R.E.A. di Bologna
al n. 67635 per il servizio di ristorazione presso il Self Service Vertice,  sito in Viale
A. Moro, 26/a,  acquisito al protocollo generale dell'ente in data 29 giugno 2016 n.
AL/2016/0032668,    che indica  un prezzo di  euro  7,60 (escluso iva  al  10%) a
persona, che calcolato su 85 persone è pari ad euro 646,00 Iva esclusa, e quindi di
un totale di euro 710.60, Iva inclusa al 10%;

- Associazione di Volontariato Civibo – Via Battiferro, 2 – Bologna C.F. 91372820372,
acquisito al protocollo generale dell'ente in data 1 luglio 2016 n. AL/2016/33105,
che indica un prezzo di euro 10 a persona, che calcolato su 85 persone, ammonta
ad euro 850,00 (fuori campo  Iva);

b) Per il servizio di animazione didattica pomeridiana da: 
- Open Group Cooperativa sociale – Mura di Porta Galliera, 1/2 A – 40126 Bologna

P.I 02410141200, acquisito al protocollo generale dell'ente in data 1 luglio 2016 n.
AL/2016/33100, che indica un prezzo unitario di euro 1.200,00 (escluso Iva al 5%)
calcolato per 60 bambini; 

- Associazione  Il  Giardino  del  Guasto,  Via  del  Guasto  -  40126 Bologna  –  C.F.
91169830378  iscritto  al  registro  del  Comune  di  Bologna  come  “Libera  forma
associativa”, acquisito al protocollo generale in data 6 luglio 2016 n. AL/2016/33840
che indica il costo unitario del servizio per 81 bambini e 50 adulti, per euro 600,00
(fuori campo IVA);

Considerato che le forniture indicate al  precedente punto a) e b) si  configurano come
micro acquisizioni e come tali sono affidate direttamente agli operatori e per le motivazioni
di seguito elencate: 
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1. CAMST - La Ristorazione italiana Soc. Coop. a r.l. -  Via Tosarelli, 318 -  Villanova
di Castenaso (Bo), in  quanto gode di un servizio di ristorazione mensa denominato
Self service Vertice, sito in Viale A. Moro, 26/a che, data la vicinanza alla sede
dell’Assemblea legislativa, garantisce tempistiche congrue e funzionali all’uso dei
mezzi  di  trasporto  pubblico  volti  alla  prosecuzione  delle  attività  didattiche
pomeridiane.  L’affidamento  a  Camst,  pur  essendo  un  operatore  uscente  per
analoga microacquisizione, offre per questo servizio una tipologia di  ristorazione
diversa da quella utilizzata in precedenza per l’ospitalità di rappresentanza presso il
“Ristorante Europa”, sito in P.zza Costituzione n. 5. Inoltre, l'operatore ha garantito
una esecuzione elevata della prestazione, il rispetto dei tempi e dei costi pattuiti.
Oltre a quanto evidenziato la proposta di  preventivo comparata all’altro fornitore
risulta più competitiva per il prezzo offerto e senza costi aggiuntivi per raggiungere il
luogo di ristorazione. 

2. Associazione  Il  Giardino  del  Guasto  -  Via  del  Guasto  –  40126  Bologna,  C.F.
91169830378, specializzata  nella  progettazione  e  organizzazione  di  attività  per
bambini,  opera  nell’ambito  di  progetti  sociali, modelli  alternativi  di  convivenza
pacifica  e  di  promozione di  relazioni  tra culture  diverse.  Ha  ricevuto  il  secondo
premio nazionale per la gestione dello spazio pubblico nel 2013, nell’ambito della
“Biennale  spazio  pubblico”.  L’Associazione è’ altresì  qualificata  per  le  attività  di
integrazione con i  bambini  del  Saharawi,  avendo da anni  esperienze annuali  di
collaborazione  con  associazioni  bolognesi  che  si  occupano  dell’accoglienza  di
bambini sahariani. A questo si aggiunge la valenza e la convenienza del preventivo
raffrontato con la proposta presentata dall’altro fornitore. 

Atteso che i criteri di selezione di carattere generale desumibili dall’art. 80 del D.lgs del 18
aprile 2016, n. 50 sono proporzionati all’oggetto del contratto e garantiscono l’osservanza
dei principi generali dell’attività amministrativa contenuti nell’art. 1 della legge n. 241/90 e
s.m.i.; 
 
Riscontrato che i preventivi esaminati e formalizzati da CAMST - La Ristorazione italiana
Soc. Coop. a r.l. -  Via Tosarelli , 318, Villanova di Castenaso (Bo), P.I. 00501611206 e da
Associazione Il Giardino del guasto, - Via del Guasto – Bologna , C.F. 91169830378, sono
ritenuti congrui;

Considerato  altresì  che,  in  ottemperanza  agli  obblighi  normativi  vigenti  in  materia  di
contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture e di tracciabilità dei flussi finanziari, si è
provveduto all’acquisizione:

- del codice identificativo di gara – Camst, Cooperativa albergo mensa spettacolo e 
turismo CAMST - La Ristorazione italiana Soc. Coop. a r.l - SMART CIG: ZBA1A85C11

- del codice identificativo di gara per Il Giardino del Guasto – SMART CIG: Z6C1A950C0

-  dell’autocertificazione  dei  requisiti  di  ordine  generale  per  l’affidamento  di  forniture
pubbliche  e  il  conto  corrente  dedicato  alle  commesse  pubbliche  per  CAMST  -  La
Ristorazione italiana Soc. Coop. a r.l , e Associazione il Giardino del Guasto, agli atti  del
Servizio Funzionamento e gestione; 

- della dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà ai fini del monitoraggio dei rapporti tra
l’amministrazione e i  soggetti  che con la stessa stipulano contratti,  ai  sensi  dell’art.  1,
comma 9 lettera e) della Legge 190/2012: 
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a) per Associazione Il Giardino del Guasto, ns. Prot. AL/2016/34247 dell’11/07/2016;

b) per CAMST - La Ristorazione italiana Soc. Coop. a r.l, ns. Prot.AL/2016/25616 del 16
maggio 2016;

- del DURC ON LINE (documento di verifica della regolarità contributiva) rilasciato ai sensi
del Decreto del Ministero del lavoro e delle politiche sociali del 30/1/2015 “Semplificazione
in materia di documento unico di regolarità contributiva”, pubblicato sulla G.U. n.125 del
1/6/2015 ed entrato in vigore il 1° luglio 2015:

a) per CAMST - La Ristorazione italiana Soc. Coop. a r.l rilasciato da INAIL rif.  3996746 -
richiesta  del  25.06.2016  -  scadenza  validità  23.10.2016  -  Prot.  DURC/2016/153  del
23.10.2016, che risulta regolare;

b) mentre per l’Associazione Il Giardino del Guasto, non risulta alcuna iscrizione all’Inps e
all’Inail.  Il  soggetto pertanto non ha versamenti  contributivi  previdenziali  e assistenziali,
come  da  dichiarazione  rilasciata  dall’Associazione,  ns.  Prot.  AL/2016/34247
dell’11/07/2016 e da verifiche effettuate in data 12 luglio 2016 dal Servizio Funzionamento
e  gestione  dell’Assemblea  legislativa,  acquisite  con  il  numero  di  protocollo:  per  Inps
AL/2016/34615; per Inail AL/2016/34618;

Precisato che il  presente atto contiene tutti  gli  elementi  (finalità  del  contratto,  oggetto,
valore  economico,  forma,  modalità  e  ragioni  di  scelta  del  contraente)  prescritti  dalla
normativa vigente, tali da qualificarlo anche come “Determina a contrarre”;

Visti inoltre:

-  il  “Piano  triennale  di  prevenzione  della  corruzione  e  programma  triennale  per  la
trasparenza  e  l’integrità  dell’Assemblea  legislativa  della  Regione  Emilia  Romagna”-
aggiornamento 2016 – 2018” approvati con Deliberazione dell’Ufficio di Presidenza n. 10
del 28/01/2016;

Atteso che, ai sensi della normativa vigente in materia di anticorruzione e trasparenza è
stata richiesta alle società idonea dichiarazione sull’assenza di conferimento di incarichi o
lavori retribuiti, di natura autonoma o subordinata, dall’entrata in vigore del comma 16 ter
dell’art. 53 del D. lgs n. 165/2001, ad ex dipendenti delle pubbliche amministrazioni, di cui
all’art. 1 comma 2 del medesimo decreto e di presa visione del Codice di comportamento
della Regione Emilia-Romagna;

Evidenziato che il Dirigente Responsabile dell’istruttoria, della decisione e dell’esecuzione
del contratto in oggetto non si trova nelle situazioni di conflitto di interessi descritte dall’art.
14 commi 3 e 4 del DPR n. 62/2013;

Rilevato che il presente provvedimento è soggetto agli obblighi di pubblicazione previsti
dal  D.  lgs.  n.  33  del  14  marzo 2013 recante  “Riordino  della  disciplina  riguardante  gli
obblighi  di  pubblicità,  trasparenza e diffusione di informazioni  da parte delle Pubbliche
Amministrazioni”,  dalla  deliberazione  della  Giunta  regionale  n.  1621/2013  “Indirizzi
interpretativi per l'applicazione degli obblighi di pubblicazione previsti dal D. Lgs. 14 marzo
2013, n. 33”, e ss. mm. ii.  nonché sulla base del “Piano triennale di prevenzione della
corruzione e programma triennale per la trasparenza e l’integrità dell’Assemblea legislativa
della Regione Emilia Romagna aggiornamento 2016 – 2018” approvati con Deliberazione
dell’Ufficio di Presidenza n. 10 del 28/01/2016;
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Dato atto dei pareri allegati;

DETERMINA

per le motivazioni in premessa esposte che si intendono qui riportate:

a) di affidare direttamente:
 

1. all’Associazione  Il  Giardino  del  Guasto  –  Via  del  Guasto  –  Bologna  C.F.
91169830378, il servizio di animazione didattica nella giornata del 15 luglio 2016 al
costo  di  euro  600,00  –  Fuori  campo  Iva,  come  da  preventivo,   ns.  prot.  n.
AL/2016/0032668790;

2. a CAMST - La Ristorazione italiana Soc. Coop. a r.l - Via Tosarelli, 318 - Villanova
di Castenaso (Bo), P.I.00501611206 il servizio di ospitalità per 85 bambini, presso il
Self Service Vertice il 15 luglio 2016 per un importo di € 646,00 Iva esclusa 10%,
come da preventivo, ns. prot. n. AL/2016/33840;

b) di impegnare e liquidare le microacquisizioni per la somma complessiva di € 1.310,60,
Iva  inclusa  sul  bilancio  dell’esercizio  in  corso  imputando  la  spesa sul  Capitolo  10604
“Iniziative  culturali,  pubblicazioni,  manifestazioni”-   impegno  n.  3016000330 e  più
precisamente:

- quanto ad Euro 600,00 a favore dell’Associazione Il Giardino del Guasto; 

- quanto ad Euro 710,60 a favore di CAMST - La Ristorazione italiana Soc. Coop. a r.l.;

Cod. IV livello “Rappresentanza, organizzazione eventi, pubblicità e servizi per trasferta”
U.1.03.02.02.000  -  Cod.  V  livello  “Organizzazione,  manifestazioni  e  convegni  ”
U.1.03.02.02.005

c) di dare atto che si procederà alla liquidazione di quanto dovuto, previa presentazione di
regolari fatture elettroniche pervenute dai fornitori indicati al precedente punto a) e previo
riscontro della regolarità dei servizi resi, nel rispetto delle procedure per l’acquisizione di
beni e servizi in economia previste dal vigente Regolamento interno per l’amministrazione
e la contabilità;

d) di dare atto, altresì, che l’Area programmazione finanziaria e gestione della spesa del
Servizio  Funzionamento  e  gestione  procederà  al  versamento  dell’Iva  all’Erario,  in
ottemperanza a quanto stabilito dall’art. 17 ter del DPR 633/1972, introdotto dalla Legge n.
190 del 23/12/2014;

e) di provvedere agli obblighi di pubblicazione di cui agli articoli 23 e 37 del D. Lgs. n. 33
del 14 marzo 2013, secondo le indicazioni di cui alla deliberazione della Giunta regionale
n. 1621/2013 e s.m.i. tenuto conto del “Piano triennale di prevenzione della corruzione e
programma  triennale  per  la  trasparenza  e  l’integrità  dell’Assemblea  legislativa  della
Regione  Emilia  Romagna  aggiornamento  2016  –  2018”  approvati  con  Deliberazione
dell’Ufficio di Presidenza n. 10 del 28/01/2016.
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Atti amministrativi

ASSEMBLEA LEGISLATIVA

Leonardo Draghetti, Responsabile del GABINETTO DEL PRESIDENTE DELL'ASSEMBLEA
LEGISLATIVA esprime, ai sensi della deliberazione dell'Ufficio di Presidenza n. 67/2014,
parere di regolarità amministrativa in merito all'atto con numero di proposta DAL/2016/504

data 13/07/2016

IN FEDE

Leonardo Draghetti

Allegato parere di regolarità amministrativa

pagina 11 di 12



REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Atti amministrativi

ASSEMBLEA LEGISLATIVA

Elena Roversi, Responsabile del SERVIZIO FUNZIONAMENTO E GESTIONE esprime, ai
sensi della deliberazione dell'Ufficio di Presidenza n. 67/2014, parere di regolarità contabile
in merito all'atto con numero di proposta DAL/2016/504

data 14/07/2016

IN FEDE

Elena Roversi

Allegato parere di regolarità contabile
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